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LA GIUNTA REGIONALE 

VISTA la ~ e i ~ e  11. 394 del 611 21 1 99 1 "Legge q~iadi-o s~ille ai-ee ~~rotelle" e s.ii1.i; 
VISTA la Legge Regionale 11. 10 del 14/07/2003 "Norme i11 iilateria cli Aree Protette" 
e siili; 
1'REMESSO che la Regione Calabria gai-antisce e proinliove in inailiera unitaria ed i11 

forma coordii~ata coi1 gli Enti locali, la coilservazione e la valorizzazioi~e del suo 
patriiiioiiio iiaturale. costituito clalle formazioiii fisiche, biologiclie. geologiclie e 
geoi~~orfologiche, che. assiei~~e agli elementi ai~trol~ici acl esse coi~i~essi, coinpongoilo. 
ilella loro dinamica interazioi~e ecologica, 1111 belle I,i-iillari~ costituzioi~ali~~ei~te 
:ai-aiitito; v 1 
L 

CHE la Regioile Calabria iiell'aiiibito dei principi della Legge il. 39491 detta iiori-i~e 
pei- I'istitlizione e la gestione delle aree Nat~irali protette al fine di garantire 10 
svil~ippo diirevole e sosteilibile, iioiiclié la coilservaziorie e la valorizzazioiie clei 
tei-ritori regioilali cli pai-ticolare rilevailza ilatui-alistica; 
CHE la Regioiie Calabria proinliove I'istitlizione di aree ~lrotetle per i l  conseg~iiii~eiito 
di Lilla gesiioiie sosteilibile delle singole risorse ainbieiltali, nel rispetto delle relative 
coildizioiii di equilibrio iiaturale e della coilservazioile di tutte le specie ailimali e 
vegetali e dei loro patrimoiii geiletici, liabitat e biodivei-sità; 
CHE i11 co i~for i~~i tà  all' ai-t. 22 della pi-efata Legge, le Pro\fince, i Coin~iili e I'Uilione 
dei Comuiii (ex Comuilità Montaile). paitecipailo al processo di istituzioile e di 
oestioile delle aree Naturali Protette (Parchi Naturali Regioiiali, Risei-ve Naturali 
L 

Regionali, etc); 
CHE ilell'istituzioile delle aree protette la Regioile Calabria proiliuove I'applicazioile 
di metodi di gestione e di valorizzazioiie ambieiltale, tesi a realizzare I'iiltegrazioile tra 
uoino e ainbiente natlii-ale. Ciò anche mediante la salvagliardia dei valori 
ai~tropologici., architettonici, archeologici e stoi-ici i~o i~ché  delle attività agricole 
prodiittive ed agro-silvo-pastorali, di agricoltura biologica e di ogni altra attività 
econon~ica ti-adizioilale atlualmente in LISO e coillLinqlie coinpatibile coli la finalità 
della conservazione degli ecosistei~li i~atlirali. Nei ce11ti.i storici coinpi.esi nelle ai-ee 
protette si iilcentivailo politiclie di recupero dei patritlloili edilizi iii armoilia coi1 la 
finalità dello sviluppo sosteilibile. A tal fine è incentivata la pii1 ampia pai-tecipazioile 
degli Enti Locali, delle forze sociali e degli opei-atori di settore preseilti nel territorio 
inirati a coi1seg~iii.e forine di sviluppo ecoi~omico e licerca di nuove occ~ipazioi~i e di 
n u o z  oppoi-tuilità lavorative coiilpatibili: 
CHE. la Re-gioii Calabria ai sensi dell'ai-t. 4 della L.R. 11. 10 del 14/07/2003 ha 
iìidiiliduato ;I-sisteina i-egionale delle ai-ee pi-otetle che i.is~ilta ai-ticolato. i11 relazioile 
alle diverse caratteristiche e destiilaziorie delle aree stesse, nelle segueilti categorie: 
a )  Parchi ilahirali regioilali; 
b) Risei-ve ilat~ii-ali i-egioilali; 
C) Moi~~illeilti naturali regioilali: 
d )  Paesaggi protetti; 
e) Paesaggi ui-balli monuineiltali; 
f) Siti coi1i~iiiitai.i; 
g) Parchi pubblici urbani e giardiili botanici: 
CONSIDERATO che al fiiie di liil LISO razionale delle attività coinpatibili iiel 
Le~~itorio, i l  sisteina i-egionale delle ai-ee protette è oI>e 1egi.s ii~dividuato sopranutto: 
a )  nei demaili e nei patrinoili forestali regioilali, proviilciali! comuilali e di enti 
pubblici? ai seilsi dell'ai-t. 22. comma 3, della legge 394191: 
b) nelle ai-ee'iildividuate ai seiisi degli ai-ticoli 82 e 83 del DPR 616177 e s~iccessive 
modificazioili e nei siti di iinpoi-tailza coiiluiiitaria individuati ai sensi della Direttiva 
Habitat 92/43/CEE: 
;) nelle ai-ee e nei beni oggetto di tutela ai seilsi dei D.Lgs i l .  42/04 pei- coine 
modificato dai DD. LLgs n. 62-63/2008; 
ii') ilelle iilclicazioili e iielle proposte deliberate dagli Enti Locali; 
CHE in data 3 1/07/2009 è perveiiuta, al Dipai-timeilto Politiche dell'A111bieilte. 
richiesta di islitiizione della Riserva Naturale Regioilale Guidata "Area Natiiralistica 
e Storico - Hizantina del Patire". 



", da paite dell'Associazioile Alllbjeiltalista Lagambieilte, coi-i-edata dalla 
docuil~eiltazioile tecnica prevista dall'art. 6 della L.R. 10103 noilché dell'asseilso 
delI'Ainministrazioi-ie Comiiilale di Rossa110 Calabi.0, lei-ritoi-ialmei-ite interessata; 
CHE i l  territorio oggetto della proposla di riserva comprende demani e patrimoni 
forestali regioilali e coinuilali, iloilché le aree tutelate dal D.Lgs 42/3004: 
CHE i11 data 28/09/2009 si è riuilito il Co~llitato Tecilico Scientifico(CTS) per le Aree 
Protette, organo di coilsiilenza della Gilinta Regioi-iale, per I'esan-ie istiult~i-io di 
coi-i~petenza previsto dell'ait. 6,  L.R. 11" 10J2003; 
CHE i11 data 06/11/09 il Coinitato Tecilico Scieiltifico pei- le Aree Protette, a 
com p lelan-ienlo del1 'esaine istriittoi.io di propria conipetei-iza h a espresso parere 
favorevole: 
CHE in data 0611 1/09 la Coilfel-eilza dei Servizi prevista dal coiiima 5, art.6. L.R. 
nO1 0/2003, all'iiopo coi-ivocata dal1'Assessore Regionale alle Politiche dell'Ai-iibienle? 
ai sei-isi dell'ait. 22 della Legge 394/91, ha espresso parere fa\~orevole ii-i ordine 
all'istituzioile dell'area protetta in questioiie come ineglio specificata nel docuiilento 
di iildjrizzo. ilella carto_orafica di perimetrazioile e ilella proposta di legse che 
costitiiisco pai-te ii-itegi.ante e sostai-iziale del preseilte atto; 
CHE l'ai-ea della istitueilda riserva ilaturale repioilale ricade interameilte iiel territorio 
del Com~iiie di Rossaiio Calabro, ed interessa il bosco dei-ilailiale del Patire noiiché 
l'itinerario cultui-ale religioso CI-eco-bii-izan~ii-io dell'es inonastero Santa Maria del 
Pal-irion: 
RITENUTO i-iecessario pi-ovvedere all'adozioile del prowiedimeilto di istituzioile 
dell'area nat~irale protetta che viene poi trasmesso al Consiglio Regionale, ~ii-iilainente 
al documei-ito d'indirizzo i-elativo al territorio oggetto della i-iserva, la plai-iiineti-ia 
generale di perimetrazione (scala 1:25.000) e la proposta di legge, che costituisco 
parte iiitegrailte e sostailziale del preseilte atto, giusto come previsto dal coiluna 8, alt. 
6, L.R. 11" 1012003; 

SU CONFORME PROPOSTA dell'Assessore alle Politiche a l l ' hb i e i l t e  Prof. 
Silvestro GRECO fori-i-iulata al la stregiia del l'isti-uttoi-ia compilita dalle struttiire 
ii-itei-essate i-ionché dell'espi-essa dicl-iiarazione di regolarità dell'atto resa dal Dirigente 
Generale del Dipai-timeilto, 

A VOTI UNANIMI: 

DELIBERA 

APPR0VM-E la proposta di legge d'istituziolie della Riserva Naturale Regioilale 
Guidata ci Area Natiiralistica e Storico - Bizantina del Patire". 
", agro del coi-iiuiie di Rossai-io Calabi-o (CS) unitai-iiente al docui-i-iei-ito d'ii-idirizzo 
relativo al territorio oggetto della riserva, la plailimetria generale di periilietrazioile 
(scala 1.25.000) e la proposta di legge, che costituisco pai-te integranle e sostai-iziale 
del pi-esei-ite atto; 
TRASMETTERX la presente deliberazioiie al Coilsiglio Repioilale per il seguito di 
competenza: 
PUETPLICAKE i l  presente alto nel Bollettii-io Ufficiale della Regioi-ie Calabria. 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 



Del 'lle si è redatto il preseilte processo verbale che viene sottoscritto coilie 
appresso: 

II Presideilte: f.to beftre A ~ A $ O  

I1 Segretario: f.to b*\~\)lQ- 

Copia coilfornle per uso amininistrativo. 
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Art.1 
Istituzione della Riserva Naturale Regionale Guidata:"Area Naturalistica e 

Storico-Bizantina Del Patire" 
1. Ai sensi dell'art. 6 ciclla L.R. 11. 10/2003 (Norine in inatcric di aree protette) è 

istituita la Riserva Regionale "Area Teinatica Storica Rizzantina Patire", nel 
Coinuiie di Rossano Calabro, di seguito dei-ioininata Riserva. 

2. La Riserva è classificato ai sensi dell'art. 24, comina 2 della L.R. n. 10/2003 come 
Riserva Naturale Regionale Guidata. 

Art.2 
Inquadrainento e descrizione della Riserva 

1. L'arca della 17\iserva rcgioi-iale "Arca Teinatica Storica Bizaritiiia Patire" ricade 

~l~assiccio della Sila Greca iiel Con-iune eli Rossaiio Calabro a confine con il Co 

cii Corigliano Calabro a est e i l  Coi~~uiic  cii Longobucco a sud, provincia di C 

Dal puiito di vista cartografico la Riserva ricade nel Foglio 230, carta d' 

25.000 1V S.O., T;ivol~ttc=~ IGNI 1V S.0-A il Patire, 1V S.0-B Serra Castagi~a. 

La superficie tot;ile ciella Riservc-i è di 1.237 ettari. La luiigliez~a del suo per 

2 1/68 Kin. 
Geograficamente la Riserva è deliinitata clalle coordiiiate piane UTM WGS84 fuso 

33 N :  6309 l 18,94 est, 4379186,65 norci (sud), 633986,84 est, 4383608,96 iiord (nord). 

La vetta piìi alta ciclla Riserva ì. cii 1.183 111 s.l.in (Cozzo del Pesco), la iniiiiina è di 

173 111 (Lainpa Patire) inei-itre quella ineclia è 550 in s.l.m.. 

Dcl puiito tii vista fitocliinatico il territorio ciella Riserva è ascrivibilc tra la 

sc->tto~oiia calcia del lauretuiii e la sottozona fredda del catanetuin di IJavari (1916). 

2. La ~iescri~ioiie ciel territorio della Riserva ì. cluella indicata iiella relazione 

"ciocuinento d'iiicliri~zo" allegato alla presente PDL, di cui costituisce parte 

Art. 3 
Finalità della Riserva 

1. la Riserva è istituito per perseguire le seguenti finalità: 
a)  La coiiservazioiic di specie aniinali e vegetali, comunità biologic 

siiigolai-i t3 fauiiistichc; 
13) La tu tcla clcl la biodiversità c dcll'cquilibrio coinplessivo del territorio; 
C) La salvaguardia e la valorizzazioiie dei valori paesaggistici clel territorio; 
ci) La conoscenza scientifica clella flora e clella fauiia fii-ializzata al inonitoraggio 

ed al ceiisiinei-ito, coli particolare attenBone per le specie eiideiniche e rare; 
e) La fruizione turistica, culturale, cliclattica e ricreativa in forine coinpatibili 

con la difesa dclla ilcitura c cicl paesaggio. 
f )  coi-iserv;izionc del patririionio forcstale, miglioramento dei boschi esisteilti 

trainite interventi sclx~icolturali, ricostituzionc dei boschi ciegraciati 
finalizzati alla salvaguarclia ciegli hahitat naturali e della biodivcrsitA; 

g) favorire lo sviluppo cii attixiit,? ecoiic->miclie del territorio attraverso l'uso 
sostei-iibile clella Riserva 
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2. All'iliteriio clel pcarjmetro ciella Riserva valgoiio le inisuie di salvaguardia previste 
clall'art. 9 della L.R. n. 10/2003. 

3. All'ii-iteriio del perii~ietro della Riserva vige la disciplina di tutela paesaggistico 
ail-ibiei-itale prevista cial Decreto Legislativo 42/04 e successive i~iodificlie e 
i11 tegrazioiii. 

Art. 8 
Norii~a finanziaria 

1. All;i clctci-iniiiazioiie degli oneri, clcrivanti dalla presente legge, si yrovvedc, a 
ciccoi-rcrc ciall';iiii-io 2010, coi1 Icgge cii apyrovazioi-ie clcl bilancio ciclla Regioi-ie c 
coi1 la collegata Icggc. fiiiaiiziai-ia che la dccornpagna. 

2. Qualora i toncii iicll'aiiiio fii-iaiizjario i11 corso noli vengano impegnati 
completaineiite, la parte restaiite sarA utilizzata l'anno successivo ei-itrai-ido a far 
parte della soil-iil-ia ii-idistilita del capitolo medesii~io. 

3. Per gli ai-ii-ii succ-essivi l'ei-itith ciella spesa sarà annualinei-ite stabilita coii legge di 
bilancio. 

Art. 9 
Entrata in vigore 

1. La presente legge regioiiale ei-itra in vigore il giori-io successivo a quello della sua 
p~bblic~izioiie nel Bollettino Utl'icicile clclla Rcgioiic Calabria. 
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1. PREMESSA 

LLi Regione (:cil;ibria yi-oinuosre I'isiituzioiic~ eli aree protette per il conseguiinciito di uiia 
gcstioiic sostenibile cicli(: singole risorse aimbicntcili, iicl i.ispctto cicllc rel;itis~c coiiciizioiii cii 
ecluilibrio iiatul*ale e della coiiservaLioiie eli tutte Ir speciv ci~iiiii;ili P \iej;rtali cl ci01 loro 
y atriilioni geiietici. 

L'istituzionr eli un' aree protette persegut3 un nuo\io iiiociello eli governo coiiipIessi\ro eli 
uii ii-itci-o cco~isteiu~i, 13arteiido dLi pr~supposti forli quelli la t ~ i t ~ > l ; ~  ;11-iiL7i~~ntalc C 

ydcs~gisl ica.  

L10bbictti\70 ciellc aree yrotcttc e q~icllo eli pi-ornuovcrc iicl i-eri-ilorio, l'apl?lic:ozioii(~ cii 
rnctocii eli gcstioiie c cii va lcr iz i io i ic  iia t ~ i  rLilistico-ainl~ici-i t,ilo tcsi a r(~i1 ixzcir(: 
l'iiitegraziolie uoino e ainbiente iiaturale. Ciò aiiclie attloa\ierso 1'1 sal\:aguarciia clei \)alori 
antroyologici, architettoiiici, archeologici, storici e il.cille iittivit3 agro-sil\~o-~7;istoi.alj. 
tradizioiiali. 

L'istituzione eli aree protette rayyresel-ita yu~itc, di riferil-iienio su cili impostare politiche 
~~alorizzazioiic c di tutela di contesti ainbiciitali cii ccccllciiza, iioi-iclié yropulsorc di 
ita necessaria pci uiia politica eli gestioii~ territoriale a cili tarc rifc.rinieiito. 

ttasi i11 altri terinini eli atti coiicrcti per iiitcgrarc la politica tlellc aree prot-cttc cc.)ii I' 
e yoliticlie territoriali, orieiitai-iciole verso la sosteiiibilitiì, per prc)iii~io\~ere uiio s\!ilul.>l~i) 
inetta ci friltl-o lo straordiiiario valore aggiuiito rappreseiitaio ctcii tesori clèlla liaturci (e 

ltuia. c1i.e custodiaino. 

2. LA RTCEIIVA NATURALE GUIDATA 

2.1 Territorio Interessato 

La I3iserx.a prei-ide iinyulso cla ui-ia yroyc>stn prese~itat~i cicill'Assoc-iazic~~ie a1iil)~viit;ilist~i 
Legainbieiite sez. eli Rossai-io calabro. 

La Riscrvii nat~i ralc regioiialc cicnoi-iiinai-a "Arca iS8llrai-icl~ S1-i~vii-o Biznl~filrcz I3lr tire" 

ricade nel massiccio clella Sila Greca i-iel Con-iiil-ie di T<oss~ilio Calabro a cc)iif'i.iie coli il 

Coinuiic eli Corigliano Calabro, (ovest) e i l  Coinuiic eli L,oi-igobi~cco (suil), i i i  prosriiicia eli 

--.L. ,. Cosenza (CS) . 
di vista territoriale, la Risema k delimitata a norcl clalla l.,ocalitA " Lainp;i P;iiii,c" 

:;.l.lii); a sucl, per ui-i tratto clalla S.P. I3ossario-Cila e clal ~ O S S O  "Valloiie (Ilosii~iiic~lla" 

Torrciitc Ciiio, a coiifinc tra il Comuiic eli Rossano c cluc>llo cii Loiigolii~cco (CC) 

s.l.in).; aci ovest clal Torrci-itc Cino; a est cial "V;illoi.ic: Araiici", clalla localit3 "13i;iiio 
.. . 

,.:.~%l'~orbo", clalla. strada I'i:ovii~ciale Pa.tirio1-i e cialla S.P. Rossal-io-Cila. 5: : ,, . 

' ' Dal yurito eli vista cartografico la Risci-va ricaclc nel Foglio 23(.), carta cl'ltalia, ;il 15.000 IV 
S.O., 'Tavoletta IGM IV S.0-A il Patire, [V 5.0-13 Serra Castagna. 

La sii yerficic totale clella Riserva C di I .237 ettari. La l ui.ighczza clcl suo pci-iintll-1.0 C 2'1 ,(i$ 

I<ll-i. 
Geograficaineiite la  Riserva C clelimitata ciallc coorclinatc piane U7-M WGS84 tuso 33 N :  
6309118,94 est, 4379186,65 iiord (sud), 633986,84 est, 4383608,c)h norci (norcl). 

l'agiiia 3 cli 9 



L,i l7ctt;i più alta clclla Riserva e eli 1.183 in s.1.m (Cozzo elc1 Pesco), la iminiima di 173 in 

(1,aiiiya Patire) ineiitre quella ilieclia è 550 m s.l.in.. 
Del punto di vista fitocliiiiatico il territorio della Riserva è ascrivibile tra la sottozona 

calda clcl l ( r r r u c ~ f l r r ~ r  c 1'1 sottozoiia fredda del c7nfnllc.fririr di Pavari (1916). 

2.1.1 Bacini Id~~ogr~ufici 

Dal yuiito di vista iclrografico la Riserva si posiziona sullo sparti acque del Torrente Cii-io 

(ael OT~CS~) ,  S U  cui ricacic circa 1'80% ciella superficie, del Torrciitc Graimmisati (ad est) con il 

18% e del Torreiitr Cologi-iati (sud-est) coli il 2% dell'area. 

2.1.2 Vcgct~rziorrc 

La Vcgctazioiic vicnc clcfiiiita coinc la copertura vegetale di un cletermiiiato terr 
ossia lfinsicinc degli inelivielui vegetali che crcscoiio in un dctcriniiiato sito nel 
clisyosizioiie iiaturale (Westl-ioff). La vegetazione è organizzata in unità eleinenta 
aiicl-ie fitocei-iosi o associazioni vegetali, clie sono il risultato dellfaggruyyarsi del1 
vegetali sulla base clelle caratteristiche ecologiclie e dei rapporti di coiicorreiiz 
iiiterclipei-idri-iza cl-ie si creano (Ubaldi, 1997). Lfuoino agisce sulla vegetazione coli varie 
attivi th (pascolo, taglio, incciitlio, clissoclaimcnti, ecc.) inodificaiidola nella sua struttura c 
iiclla sua coinposizionc floristica. 
La biodiversità vcgctazionalc clclla Riserva e caratterizza priiicipalmeiitc dal bosco di 
inaccl-iia inediterraiiea, deiioiniiiato "Bosco deinaiiiale del Patire" dove la foresta di leccio 
I cloiniiiaiite ed occupa la il-iaggior parte della superficie forestale governato a ceduo, con 
sottobosco di erica arborra, corbe~zolo, alaterno, puiigitopo e alcune specie lianose. 
Inoltre coi-io presenti gruppi sparsi eli pii-ii inecliterraiiei, nuclei di castagiieti monumentali 
c bosclii di querce ccicl ucifoglic. 
L i  fitocenosi più rayprvseiltativa della Riserva è caratterizzata dal bosco di leccio. 

Lecceta:si tratta eli una  fitocciiosi forcstalc di tipo mcsotcrmofilo a doinii-iaiiza di leccio 

(Qrrrurirs ~ I c x ) .  Oltre al leccio iirllo strato arboreo si iriescola l'oriiiello (Furrxrl~irs oulilrs), la 

rovcrclla (Qirruc-rrl; /irrbi?scclrs), i l  carpino nero (Ostrij(7 C(iupiizif~lirr), l'acero iuinorc (Accc p 
Moiros/7c~ssirl(~1rr111r), l'acero cailipestre (Accu C',riirpcstrc.). Nello strato arbustivo si rinveiig 

A i3bir lirs 11 irrrio, Ei.ic,rl (rrbo,rrl, Pist(lcr(r lclr tisc71rs, Asy(lr(lglrs (~rrr tl fol~rrs, inentre gli strati 

inferiori si carattcrizza~io per le estese c~~pcrturc di H~rl~rri JIL'IIX, RIIS~ ' I IS  ri~~rl(~rrfzrs C R[%ICI ,C 
2. l 

p~>rc~grril(r e di specie erbacee tipiche della ien7chi quali Carex distachya, Cyclniiren rep(r,idikq/[ .'? 
Aspli~irrrriii oiioptc.i.rs, Vi i~ ln  rilhri ssp ri~~Jriilrrii~~~ifii, ecc. Lo strato crbaceo i. ricco di spchc. , 

iieinorali coine Bu(rcli ijporii r r  i11 si/lr~trtic~rr li/, F~>stzrrn lr(lte~uop11ylln. 

Man  inano clic i vcrsaiiti ciegraclano vcrso valle, in particolare iiclla parte più a nord della 

Riserva, si sviluppa la inaccl-iia bassa inediterraiiea a doiniiiaiiza di erica arborea. 

Vegetazione ripariali: Si tratta eli fitoccnosi di tipo azoiiale localizzate lui-igo i corsi 

d'acqua (valloni) numerosi nel territorio della Riserva. Da un punto di vista 

sii-itassoiioiiiico, le spccic autoctoiie più caratteristiche sono il Poplrlcfnlrn nlbne Br.-B1. Ex 

Tcliou 1948 ascrivibili all'alleaiiza dei Poplrlroi~ ri1bn~ Br.-Bl. Ex Tchou 1948 (da Coriiie 

Riotopes cod. 44.614 "Italiaii popular galleries"), diverse specie di salici (S(z1zx p~iuprr~en, S. 

ri1hn) e pioppi (Popl~lirs iiigm, P. nlbC1) e ontani ( (zrb~rfirs Uizedo). Nello strato erbaceo si 



ririveiigono ciiverse specie igrofile coilit: lci canna coiriune (A rllrrllo rlorrir.~) e il roil-lice rosso 
( l i r i r r l c~n-  strrrgriirrcris). 

Cespuglieti e macchia: In cluestc cluc c;atcgoi.ic vengoiio coi.npi.csc le foi.rn;izioi.ii t-li 

iliacchia i~ieciiterraiiea ascrivibili cla uii pulito cli vista si~itassoiioinic(, ai Pis/(ir.io- 

Rlrfirrrr~cttrliir ,~llrtc?r.lri Rivas Martiiiez 1979, csseiizicilnicntc cloiiiiiiatc da arb~isti cji.iali Eri(-n 

~ri.l~or'ril, A 1'1711 tiis 11 //(>(io e Vibrr rrrrirrr tirrrrs. Tale ~iiaccliia r;ippriisei.i.ta uiia foriii;iz:iorie 

vcgctazioiiale cli tipo secoiiciario, intcsn come la i.ir-;~iltaiit-i: i i i  nzioi-ii aiitroyiclic (pol;c-olo, 

etc) e naturali. 

2.1.3 Geologi~7 

è iiitèressato esclusivailieiite cla rocce ;icicie iiitrusi\,t~ pa1twr:oiclie. Q~it.ste rocce sono 

poste cia ~~u~irzocliorite, quai-zoinoiizoiiitc, granodioritc c ~rai i i t i .  

reiii clie iif'fioraiio iii localith "Cozzo ciel I'esco" sc>iio ra12~)rt.sc-iii.tati iiivece cia rocce 

ainorticlic di ctiì palcozoica. Il coniylcssc., 1iict;in-iorfico C rapprcscni-iito cla %cisti 

laciici, cloritici e sericitici, coli locali iiitercalazioiii art-\iiacee t1 cn [ciii:ee. 

L'iiitcra arca risulta bei-ciata dal T. Ciiio ;i ovcct cla imyliivi iiiin~isc'~ri tlcl Torrc:i.ii-<: 1,l cui 

asta principale ha un aiiiiaineiito circa Noril-Sud. 

L'arca si articola in uiia serie di baciiii iclrogratici coiitracidistiiiti cia torti gracliciiti con 

aiiclailieiito geiierale da sud a ii(>rcl. Gli a l ~ e i  s(11io illipostati ciirettai~ieiite sul. substrato 

all'iii tcrno delle valli pi.ofoiidaliiciitc iiicisc. 

L'aiidainento della valle ilel T. Cilio fa  si che la i~iaggior . . parte ilegli ii~iplu\li laterali, anclic. 
se cii piccole portate abbiaiic> riii orieiitailittiito circa Est--O\rt!st. A1i:iini di ciuesti iiiipl~ivi 

rapprexntalic.j i inaggiori col1cttc~)i.i cicllc ncquc iuctc.oric1ic.i clcll'intora arca, n- i~ i  esci iioii 

sono baciiii iilibi:iferi 116 a carattere toi*rei.itizic> iié peri~iaiieiite. 

- --,. ;: E ,%sll'a i-cn tlcllci Risci-va tra i inaininifcri soiic, prcscii ti i l  ciiighinlc. (511s Srrofir), 1'isti.ic.c 
$ l:, -\ 

,.. c . \ . \~  

Ezr% 
(F?lsY<ix [.ristlrtfi), il tasso ( M ~ l ( ~ s  MP~PS), il riccio (E~*i~~lrt:(~~is [>/rr~p:(ir/s), 1'1 Faili,i (k1,1rl-1~5 F O I I I ~ ~ ) ,  

\ 
._,I.I ,.,..;l~a Volpe ( I/rilpc?s 7101p~) e i l  ghiro (C;lis glis). 

6 ., , 

~ ' a t idauna  c rapprcsciitata dai rapaci diuriii, iiiiliticaiiti i i c ~ l l i ~ i - ~ ~ i l  della Ris~rvri, C ira cssc 
! 

la,,,,Pj$iaiia (Brlt[.o 171if00), il Gliey pio (Flrlc-11s l-irr r r  ir rciiiiis), il Piccliic~) vercie (/lic.rrs cliritlis) e lo 
,_(, .. .I' 

2,s~W.rvirro (Arcipitcr iiisirs); tra i rapaci iiottui-iii i l   LI to coiiiuiic (Asii~ (ifrrs), la civetta (A tlieiii~ 

rrocfrrtr), il brirbagiaiiiii (Tifo fiibn); rel.ativailieiite alle specie comiiiii troviailic> il pi.ccl.iio 

vei-cle, i l  colombaccio, il merlo, il tordo, la beccaccia, i l  picchio, i l  pettirosso, i l  p;issc.ro, i l  

\leidoiie, il cardellino, il friiiguello, la gazza ,izzurra,etc:.. 

L'ei-petofauna è bcn rapyrcsciita tn sia da ~iif ibi  che clri rettili ,~iitc.,c.t-c.,iii. 

Fra i priini soi-io facilmelite ricoiioscibili la salainaiidra, il i:cjspo coinuiie ecl. il rospo 

s~iicral~liiio, ed aiicora nuinerose rane fra cui Ia i . ~ ~ i ~ i i ~ l l ; i ,  la rana ~iercl~> c: 1;) rcii~a 

ap pei-ii-iii-iica. 

Fra i rettili ì. rilevrintc la preseiiza della vipera coinuiic con ti.(: fciiotiyi, a ilorsc, grigirisi-ro, 

a dorso scuro e ventre cliiaro c cluello coiuylctainciite ncro. Altri i-cittili sniic.,: la 11ic~i.tola 

coinui-ie, il iainnrro, il biacco èci il colubro liscio. 



2.7.4 Oasi N I I  tl1r~1istir.a Cozzo del Pesco 

La Riserva iiigloba iiel suo allibito territoriale l'osai del WWF "Cozzo del Pesco". 
L'oasi Cozzo cteI Pesco C\ caratterizzata cia piante di castagiio gigaiitesclii c secolari. Si 

tratta eli ulio dei bosclii monuilieiitali più interessanti d'Italia. 

I l  Pathirio~z, u i i  aiiticco ccnobio del XI I  sccolo costruito a 600 in sul livcllo del mare iicllc 
nioiitag~ic tra Rossano c Corigliaiio, c' dedicato a S. Maria della Nt~ova Odiyitria, ma c' 

conosciuto come S. Mavia del l'htive o seinpliceinente Patire (dal greco Patèr, in segno di 

clcvozioiic al suo padre tondcitorc S. Bartoloinco da Siincri). becoiicio la storia S. 

Bartoloineo da Simvri si ritiro coli poclii colifratelli iii uiia eremo nei dintoriii di 

cla~id~) vita all'iiiscciic~iriciito di Salita Maria, dopo la concluista norinanna 

ov\lerof dopo i1 1060. Così al lavoro agricolo e alla coltivazioiie dei boschi si 

1~1~iliaiii ilell'l talia incridioiialc. 

PC1\irc, uiia iiitciisa attivita inoiiastica religiosa artistica c culturalc. Grazie 

ai privilegi coricessi ciai Noiriiiaiini, il Patire fu uno dei più ricchi e 

Storicailieiite nella biblioteca ciel Patirioii si custodiva una graiidissinia cluaiitità di rari 

iuaiioscritti fra cui il cillielio sacro più iiiiportaiite di tiitta la Calabria: il "Codex Purpureus 
Rossanensis" clcl sec. V-VI, attualiiiciitc coiiscrvato iiclla cattedrale ciclla inaclonna dcllf 

Acliiropiata a Rossaiio. Inoltre, molte soiio le preziosissiine trascrizioiii di codici oggi 
conservati iiclla biblioteca vaticanci c ii~lla Abbazia di Grottdfcrrata. 

I1 Moitastrcvo di S. Maria del Pà t i r~ ,  iinrnerso iiella natura aspra e boscosa della Sila coli 

vista sulla piana di Sibari, C' quel che riinaiic di uii iinpoiiciitc complcsso inoiiastico 

clell'alto mvdioevo clie lia suggellato, iiella storia della cittA, la prima fusione di sensibilità 

'irlist iclic. 

3. OBIETTIVO E FINALITÀ DELL'INTERVENTO 
P*, 

L'obbiettivo ti le iinalità dellf aree protetta soi~o: protezione, la va1orizza~ic;iie 
clcllfLiinbicntc iiaturalc, la ricerca scientifica c didattica, la valorizzazione del lc~att ivi t&~i~'  

.-W 

agro-x)lvco-pastorali, la valorizzazioiie dei centri storici, l'agricoltura biologica e il turisino h 
? t 4  

coinyati bile. \ 
'< * 

i V $  
,A. 

La Riserva costituisce cluesta yossjbilità e coglie lfocccisioiie di far crescere iii un rappoi."to 3- 

cliiiaiiiico: natura, cultiira, tradizioiic cci ccoiiomia locale. 

Iii Calabria le aree protette possono rappresentare lfoccasioiie su cui orieiitare e 

spcrimciitarc forine cti valorizzazioiie iici tcrinini dclla gestione sostciiibilc dclle risorse. 

Gli obiettivi si coiiservazioiie e valorizzazioiie delle risorse ambientali nelle aree protette 

yossoiio essere raggiunti in uii a prospettiva progcttuale chc nasca dalla valorizzazione 

clci luoglii attravcso una più incisiva attci-izioiie ai processi di gestione ed alla attuazioiic 

di progetti ecologicaineiite sostenibili. 



3.1 Progetti ed opportunità di sviluppo sostenibile 

Ida gestioi-ic ciclle riserve naturali non e solo uiiCi clucstioiic. cli  sL.ilvag~-icirclici, bc\iisi c l i  
v a l o r i ~ z a ~ i o n t ~  delle risorse stesse. Ci0 yoi-ie il probleina circ'i I1ilicii\iicluarioiiè e l i  qual1 
progetta~ioi-ii ricliiecla uii ~ ~ U C > I J O  sistelna in cui, oltre ai ltitti~iii cliv~eti, siciiic) iorrii~ilatc~ 
cielle giuste regole secoi-iclo le quali iiicei-itivare e orienta 

4. MISURE D1 SALVAGUARDIA 

Da1l'eiitrat;i iii vigore clella lclgge istituti1.a della liisc~r\la e fiiio allo spic>g,inie~ito 

cicll'efficacin clcl pi;ino cii assetto iiatur,ilistico della l i i s c ~ . ~ ~ ~ i  ~iicciesii-ii~i, sono coinuii~]Llc~ 

fatte salve le previsioi-ii conteliute iiegli struiiieiiti urbaiiistici vigt)iiti, le cljsposi/ioiii silllcl 

c scririzi esistciiti, Ic iior11ic solla ricostr~izioiic i i ( ~ l I ( i  zoiic lci.i~ciiiol.itc, siigli 

aree iii clissesto e sugli ii-iter\iei-iti tli p~il~blica ii-icoluinit;i, \,i;;goiio le 

sCil~io le c c ~ c z i ~ n i  previste clcil c o i ~ i i ~ i ~ )  O cl~l1'~11~\.  22 clcl 1'1 legge (7 

'~i) il trniisito cdi 11iezzi imc>lorizzati tuori c~ai centri storici, < ~ B I I C  ~ t r ~ i c l ~  statali, pl.ovii~ci.iii, 

cotiiui-iali, viciliali e private esisteiiti, fatta eccezioiie per i iiiezzi di servizio e per cluelli 

occorreiiti al Ic attività agro-silvo-pastoral i; 

C) l'apertura dj iiuc-)ve cave; 

cl) la rcciiizionc su zona agricola, salvo cl~icllc accessorie per l'attività agro-silvo-pastc)riiIc; 

f )  l'apposizioiie di  cartelli e mai-iufatti pubblicitari fatta eccezic1n.e .per la segiialei-ica 

stradale e per cluella specifica della Riserva. 

Dall'ei-itrata iii vigore della l~egge istitutiva della RiservCt sc~iio sottopo.;te acl autorizzazioi-ie 

concessa, sentito il Comitato Tcciiicc.,-Scieiititico: 

a) le proposte cli variante agli stru~iieiiti urbaiiistici; 

b) le varianti e gli adeguaiiiel~ti d i  progetti gei-iei*ali eli valorizzazi(-me e recul.?erc> 
.*,e-%.. . ,3aiiibieiltale dc1l'ai.cn protetta previsti cici leggi regioiiali c iinzioiiali; 

cloj tracciati stradali, ferroviari, filoviari, gli iinyiaiiti a fune e le svio superfici; A) 
e opere fluviali; 

$);i , 4 e opere tec~iologiclie: el.etti.odotti, giisclotti, captazioiii iclioicl.ie, ~ic'ilueclotti, c.it!puratori, 
;i 

o ,,.*e ' A  sci.batoi, aiitei-iiic, ripetitori e siiiiili; 

f) le opere di rilevalite trasforinazioile e boriifica agrarie; 

g) i piaiii forestali c Ic iiuove piste torostali; 

li) le ~liscaricl-ie; 
i )  i I I U O T ~ ~  bacilii idrici e le ceiitraliiie iclroelcttriclic; 

1) le opere al servizio clci residenti iiclle nrcc protette per isso ~ic.,ii.~estico c / o  pcr attiviti1 

agro-silvo-pastorale (liiiea elettrica, telef oi~ica, etc .). 
La Riserva sottoposta alla cliscipliiia di tutela pacsistic;i t l i  (:[.li al Decrcto lL,cgislali~ro 11. 

42/200. 

Nella Riserva soiio fatti salvi i cliritti rcali e gli usi civici cicllc collettivith locali ci;orcit,iti 

secoildo le cc)iis-uetucliiii, salvo il diritto all'ayplicazioi~e clellri liiluicltizioiie clegli i-isi civici. 
a liorina clell'art. 11 coiiiiua 5 Lcggc 394/91. 



Ncllci Rihcrva si applicano Ic inisurc di incciitivazionc previste dalla L.R. n .  10/03. 

Per quanto 1ioi-i espressainei-ite indicato si rinvia alla L.R. li. 10/03. 

5. TEMPI DI TABBELAZIONI 

L'eiite di gestioiie della Riserva ei-itro dodici mesi dal suo insediaineiito dovrà provveclere 
alla tabellazione del perimetro della Riserva, ciò al fine anche di consentire uiia più 
efficace jnclivicluazioiic dcll1arc\a protetta nel territorio. 

6. ENTE DJ GESTIONE DELLA RISERVA 

L'Ente di gestione ciella Riserva è individuato, ai sensi del coinina 10 art. 6 L.R. 10/2003, 
i-iel coinui-ie di Rossai-io Calabro e i-iell' Associazioiie ainbieiitalista Legainbieiite sezione di 
Rossai-io. 

7. DIRETTIVA ADOZIONE PIANO RISERVA 

L;i tutela dei valori i-iaturali, ainbientali, yaesistici iionclié di quelli storici, cultura 

architcttonici c antropologici aci essi coi-iiicssi della Riserva, affidata all'Entc cli gcstioiic 

perseguita attsaverso il Piaiio di assetto iiaturalistico. 

I l  Piano eli assetto n;ituralistico tiene conto degli studi csistcnti noiicli6 dcllc indicazic 

fornite dai ciocuinenti cii piai-iificazioiie territoriale regionale vigenti a qualsiasi livello. 

I1 Piano cii assetto i-iaturalistico è lo stsumeiito attuativo clelle finalità della Riserva 
naturale ~.egionale. 
I1 Piaiio cli assetto iiaturalistico clella Riserva prevecie: 
a) I'icicntificazioiic c la localizzazione cicllc eimcrgcnzc naturali (gcologicl-ie, botaiiiche, 

fauiiisticlie e paesaggisticlie) da proteggere e delle risorse naturali da valorizzare anclie 
coli i l  riterii-ncnto ad ii-itcrvciiti di riassetto c risaiialnc~ito; 

b) 1'utilizz;l~ione cielle risorse presenti coinyatibilmente con le finalità clella Riserva; 
C) i inocii ciivcrsi cii acccssil?ilità c fri~il?ilità ciclla Riserva; 

ci) le attivita coinpatibili coli le finalitA della Riserva stessa; 

C) i sistci-iii cii attrezzature ed impianti c servizi, anche costieri, pcr la organizzazione, la 

gestione e 1'1 fruiziolie ciella Riserva naturale; ,l Fi ,, 
r ' 

f )  Ic possibili coniicssioni funzionali c naturalisticlic con eventuali altri ambiti di tutela ,,' ,a16 

liinitrofi; .,yLL' 

g) le norme di attua~ioiie; i ,. </ ' 6  
\. ' ",, 

h) Ic aree. di corridoio c di collcgamcnto per la fauna selvatica dcll'area con i l  sistema delle i B s 
"1 aree protette. 

i )  Ic analisi cii base; 

1) la rela~ioiie di sintesi, l'illiistrazioiie clegli obiettivi da conseguire e l'iiiclicazione dei 

iiiocli e dei tcinpi per l'attuazioi-ic dcl piano nicdcsimo; 

in) il perimetro defii-iitivo della Riserva coli annessa cartografia in scala 1:10.000; 

n) l'organizzazione del territorio e la sua zoiiazione caratterizzata da forme differenziate di 

tutela, godiineiito ed uso l'individuazioiie delle aree coiitigue di cui all'articolo 33; 
o) la norma tiva; 
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